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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNo DI LEGGE 

azJz;rv'cato dalla Camera dei deputati nella seduta del 21 ·marzo 1952 (V. Sta·mpato N. 2305) 

presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 
Ministro degli Affari Esteri 

(DE GASPERI) 

tli eonecrto t~ ol Ministro delle :Fi~utnze 

(VANONI) 

e col 1\Iinistro del Commercio con l'Estero 

(LA MALFA) 

'fRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 24 MAR,ZO 1952 

Approvazione ed esecuzione dell'Accordo tra l'Italia o la Gran Bretag_ua, rego
lante il conunercio dci prodottj 1nedi cina li, eoncluso a l~o1na, il 21 n1arzo 1940. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art.. l. 

Ì:D appnrvat.o l' At·<·.ordo t.ra I'.Ltaii~l e la Gran 
lJreiia.gna,, regola,nt.c il . cornnrereio dei ]H'ù

dotti medicinali, concluso a Roma il 21 marzo 
1940. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac
cordo suddetto. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200) 

Tl .P·resiclente della Cam.era, (le·i (letmtctti 

GRONCHI. 
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ACCOUDO 'l'RA 1/I'l'Al_;IA E JJA GRAN BltETAGNA 

REGOLAN'fE IL COMMERCIO DEI PRODOTTI MEDICINALI 

Il GOVERNO ITALIANO e il GOVERNO DEI1 REGNO UNErO DI ORAN 
·BRETAGNA E DELL'IRLANDA DEL NORD Ticonoscendo la necessità di 
stabilire le norme da applicare dal punto di vista sanitario, alla importazione 
dei prodotti medicinali ed in particolare delle speeialità medieinali dal Regno 
Unito in Italia e dall'Italia nel Regno Unito ili sostituzione delle disposizioni 
eontenute nello scambio di note 9 luglio 1907 fra i due Paesi, hanno con
venuto quanto segue: 

l 0 Il Governo Italiano eonsente che i prodotti medicinali e le specia
lità rrredicinali originarie o provenienti dal Regno Unito siano ammesse senza 
lin1iti nel Regno, a condizione però ehe siano osservate le disposizioni e le 
condizioni stabilite dalla I1egislazione Italiana. 

2° Il Governo del Regno Unito consente che i prodotti medicinali e le 
speeialità medicinali ordinarie- o provenienti dall'Italia sjano an1n1essi senza 
limiti nel Regno Unito a condizione però che siano osservate le disposizioni 
e le condizioni generali stabilite dalla Legislazione del Regno Unito. 

3° I medicinali importati da uno dei due Paesi nell'altro non saranno 
sottoposti, dopo la loro importazione, a un trattarr1ento 1neno favorevole di 
quello accordato ai medicinali e specialità di produzione nazionale. 

4° I sieri, i vaccini, i virus, le tossine, i prodotti biologici e i prodotti 
l 

sin1ilari nonchè i prodotti opoterapiei ·sono soggetti eselusivamente a.lle disposi-
l 

zioni legislative ·che sono già, o che saranno in vigore in ciascuno dei due Paesi. 
5° Ciascuna delle due Parti Contraenti si riserva il diritto, in casi ecce

zionali, presentandosi la necessità di proteggere la sanità pubblica, di vietare 
l'in1portazione (lei prodotti formanti oggetto del presente Aceordo. Immediata, 
notizia di tale proibizione deve essere inviata all'altro Governo Contraente. 

6° Sarà concesso il termine di un anno alle Ditte italjane o inglesi inte
ressate per la presentazione delle d01nande <li registntzione dci vrodoiit1i e 
delle specialità 1nedicinali fab hrieate in Italia o ttd Hegno Unito e poste in 
connnereio rispettivamente nel H,egno Unito o in Italia alla data 1Li entrata 
in v igor e del presente Aceonlo. 

7° Il presente Aecordo sa\·ù. ratilìeat.o e lo Keamhìo delle rispettive 
rat.ifiehc aJVriL luogo a, l.Jowlra il più presto pos:-~ibile. E :-~ 1:10 entrcdt, in vigore 
30 giorni dovo la data dello Nemnhù) delle l'at.itielw. 

Il presente Accordo potrà essere denunciato da ognuna delle Partì Con
traenti, in qualsiasi momento, con un preavviso di tre mesi. 

FATTO a Roma il 21 marzo 1940 in lingua itali~tna ed inglese, entrambi 
i testi facendo egualmente fede. 

CIANO PERCY Lol~AINE 




